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Ieri in RAI la presentazione ufficiale 

Rete 3: la vedremo 
soltanto in città 

Per ora il segnale coprirà infatti soltanto poco più del 40 
per cento della popolazione - Un palinsesto sperimentale 

ROMA — Adesso si può dire 
tranquillamente che dubbi 
non ce ne sono più: sabato 
15 dicembre, i telespettatori 
delle città capoluogo e delle' 
rispettivo province, se lo vo­
gliono, potranno sintonizzar» 
si sulla 3* Rete per assistere 
al debutto di questa nuova 
creatura della RAI. Uni si* 
già colorata (tranne che nel 
Molise dove si partirà con il 
bianco e ' nero) studiala da 
Erberto Carboni, autore di 
quella che diede 1 natali alla 
RAI e che ancora oggi apre e 
chiude i programmi tv, an­
nuncerà l'inizio delle traimis-
sioni. La musichetta è di Pie* 
ro Piccioni, noto sopraltutto 
per le colonne sonore di tan­
ti film di Alberto Sordi; il 
disegno è una composizione 
di tre rombi, ano dei quali 
diviso in 21 spicchi — quan­
te sono le sedi regionali del* 
la RAI — sui quali campeg­
gia la scritta TV3. 

Mai parto della RAI fu 
più travagliato e discusso, 
osteggiato e in forse fino al* 
l'ultimo. In qualche modo 
se ne è avuta la riprova an­
che ieri manina in occasione ' 
della presentazione ufficiale 
alla stampa. Quel che fa ri­
flettere è non tanto l'assen­
za dei massimi dirìgenti del­
l'azienda alla manifestazione 
(un paio di consiglieri hanno 
fallo una rapida apparizione, 
poi sono scappati, richiamati 
da altri impegni; e Rossini, 
direttore della 3' Relè, ne èra 
quasi sollevalo: a Chissà che 
cosa sarebbero stati capaci di 
dire! J>). 

La circostanza ha confer­
mato semmai nn atteggia­
mento singolare da parte di 
un'azienda che, per quanto 
atipica, rappresenta por sem­
pre una delle maggiori im­
prese editoriali italiane: la 
RAI non ha fatto praticamen­
te niente per annunciare, 

•piegare le ragioni, gli obiet­
tivi, le caraneristiche della 
nuova iniaiatlva; cosi come 
poco fa per difenderai dalle 
valanghe di accuse e di at­
tacchi che le ai rovesciano 
addosso da ogni parte, spes­
so senza fondamento ma con 
fini esclusivamente deni­
gratori. ••• 

Ma torniamo alla cronaca. 
Nel grande salone riservato 
alle sedute del consiglio d'am* 
ministrasene, con i quattro 
monitor sintonizzati sul se* 
gnale provvisorio della 3* Re* 
te, ) suoi dirigenti (Rossini 
direttore, Natoli > e Mazzetti 
vice-direttori, responsabili 
delle strutture di program* 
mozione) responsabili dei set­
tori tecnici, hanno spiegato 
come sarà la nuova Rete nei 
suoi primi tre mesi di vita, 
nn perìodo di rodaggio e spe­
rimentazione. 

- Presentato da Dino Basili, 
capoufficio stampa della RAI, 
è stato il direttore Rossini, 
a dare informazioni e a illu­
strare le caratteristiche della 
3» Rete. Nei primi mesi la pò* 
tra vedere si e no il 42,5B* 
della popolazione: si va dal* 
l'8l°/o del Veneto al 10% del* 
la Basilicata; e in Lombar­
dia e ne) Lazio i segnali non 
andranno oltre I rispettivi ca­
poluoghi regionali e le loro 
province. Tra programmi de­
stinati alle singole regioni — 
mezz'ora, il • martedì e il 
giovedì, più la rubrica spor­
tiva del lunedì curata dal 
TG 3 — e la programmazione 
che verrà irradiata su tutta 
la Rete saranno diffuse, 
nel 1980, 7297 ore di trasmis­
sione contro le 3391 della 1* 
e le 3421 della 2*. 

II palinsesto — cioè il pia­
no delle trasmissioni settima­
nali — è soggetto esso stesso 
a verifiche e cambiamenti; le 
trasmissioni si dividono es­
senzialmente in due blocchi: 

uno curato dalle sedi regio­
nali, l'udrò dalla struttura 
centrale; il Dipartimento cul­
turale aprirà le trasmissioni 
ogni giorno, alle 18,40, pri­
ma del TG 3; per i mezzi tec­
nici si è scelta la strada del­
l'elettronica leggera che con­
sente risparmi notevoli; ' il 
personale è stato ricavato da 
recuperi interni all'azienda 
che hanno limitato al mini­
mo le nuove assunzioni per 
lo quali è stato introdotto il 
metodo della selezione e dei 

, concorsi pubblici (anche so, 
uomini e mezzi continuano 
ad arrivare con il contagocce) 

Critica la situazione degli 
Impianti. Molte frequenze de­
stinate alla 3' Rete sono sta­
te occupate da tv private sen­
za che RAI e ministero delle 
Poste abbiano dato l'impres­
sione di far molto per tute­
lare gli interessi del servizio 
pubblico. 

• Per il resto ' si tratta di 
conferme, talune anche inte­
ressanti. La 3' Rete, ha spie­
gato Rossini, non è il de­
centramento ma il volano del 

. decentramento; partiamo «pò* 
^ verin ma con l'ambizione di 
< scoprire e valorizzare tanta 
" parte del nostro paese sinora 

esclusa dalla programmazione 
tv; fino a tulio il 1980 non 
ci sarà pubblicità; con le 
privale non ' dovrebbe esser­
ci conflittualità. ', 

Nel pomeriggio, dopo nna 
breve colazione, i giornalisti 
hanno potuto vedere in ante­
prima i programmi con i quali 
In Rete debuttcrà; ma di que­
sti avremo occasione di ri­
parlare. Intanto si parte, le 
21 sedi regionali cominciano 
a trasformarsi da uffici dì 
rappresentanza in centri dove 
si producono idee e program­
mi: è già nn successo. Il bam­
bino nasce gracile; speriamo 
che cresca meglio. 

Antonio Zollo 

La storia secolare dei burattini: ne parlano Otello Sarzi e i Colla 

MILANO — Camilla Bisce-
ba, la prima donna buratti-
naia di cui al abbia memo­
ria In Lombardia, nel '700 
riempiva la piazza di Berga­
mo Alta: burattini e mario 
nette,- dal Medioevo ai primi 
anni del nostro secolo sono 
stati per antonomasia lo spet­
tacolo popolare. Seguitissimi 
nel teatrini di Corte, nelle 
piazze e nelle stalle, nel Me­
dioevo erano anche una for-

. ma efficace di rappresenta­
zione sacra nelle chiese. An­
cor oggi In una chiesa fran­
cese si conserva una Madon­
na con due diavoletti al suo 
fianco. Manovrando il «bllan-
etere» che tratteneva i fili 
delle marionette prendevano 
vita miracoli e martirll di 
santi. Ma 1 marionettisti e i 

' burattinai pensarono bene, 
per Invogliare l'attenzione del 
fedeli,' di aggiungere un po' 
di pepe alla saoralita della 
rappresentazione introducen* 
do marionette profane, buf­
foni e pagliacci. Non l'aves­
sero mai fattoi furono scac­
ciati dalle chiese. •» • 

«Ma un sacrilegio ben pia 
grave sta avvenendo al gior­
ni nostri. — osserva Otello 
Sarzi, uno del più grandi bu­
rattinai d'Italia — con la 
graduale scomparsa delle 
grandi famiglie di burattinai, 
il popolo di legno e cartape­
sta finisce nelle mani degli 
antiquari. Da 11, pagate a pe­
so d'oro, le marionette fini­
scono per morire come og­
getto decorativo in qualche 
casa o come pezzo da colle­
zione». • • . — " . 
- «E' paradossale considera­
re alla stregua di un vaso 
o un piccolo bene-rifugio que­
ste creature», polemizza Re­
mo Melloni, Insegnante alla 
Civica scuola di arte dram­
matica a Milano. Il labora­
torio di teatro d'animazione 
della Scuola civica è affolla­
tissimo: in uno stanzone gre­
mito di pupazzi e forme in 

I mille 

del popolo 
di legno 

Un'arte che si estingue - Infinite pos­
sibilità espressive - Poche sovvenzioni 

gesso, una trentina tra ragaz­
zi e ragazze modellano le te­
ste con la creta, la carta­
pesta, la garza gessata, di­
pingono gli sfondi per le sce­
ne. mentre Sarzi, che sta In­
tagliando nel legno la testa 
di un burattino, interviene 
sommessamente a guidare 1 

resti di chi sta costruendo 
pupazzi. Sarzi è stato chia­

mato da Reggio Emilia, dove 
abitualmente risiede, a diri­
gere un seminario-corso di 
costruzione ed animazione. 
ma 11 suo sogno è realizza­
re una scuola vera e pro­
pria. 

«Io parlo da burattinaio, 
non sono un burocrate», 
esclama quest'uomo che sem­
bra uscito da un'illustrazione 
di Dorè. H mento ricoperto 
da una lunga barba cinerea, 
gli occhi vivissimi, esprime 
con cautela le sue perplessi­
tà su un patrimonio secolare 
che sta scomparendo: « Ho 
ricevuto una sovvenzione dal 
ministero dello Spettacolo so­
lo da due anni eppure, do­
po mio nonno e mio padre, 
ho saputo costruire in que­
sti trent'anni un'altra dina­
stia di burattinai». 

Il burattino, con - un lin­
guaggio semplice, immediato, 
con i suol personaggi «fissi», 
caricature del difetti e della 
stupidita ' umana, si muove 
Uberamente nel mondo della 
satira come nella favolisti­
ca; e, con Sarsi affronta te­
sti di Jarry, o testi speri­
mentali su musiche elettroni­
che. Il Diavolo zoppo di Le-
sage è il testo manoscritto 
della metà dell'800 che gli 
allievi di Sarzi affronteran­
no quest'anno. Un diavolo 
chiuso da un alchimista nel­
la bottiglia, poi «liberato» 
da Don Cieca, a cui mostre­
rà la malvagità umana, i 
terrori dell'Inquisizione e le 
ruberie dei politici, scoper­
chiando per magia 1 tetti del­
le case di Madrid. 

Spettacolo per bambini? 
Neanche per sogno: anche 1 
canovacci della commedia 
dell'arte che Sarzi ha pre­
sentato nei giorni scorsi al­
la Sala Azzurra del Piccolo 
Teatro di Milano rovesciano 
questo pregiudizio. Ogni gior­
no Otello Sarzi, novello ma­
go di Oz, ha improvvisato 
uno dei quaranta canovacci 
che conosce a memoria: Fa­

giolino. Pantalone, Florlndo, 
Sandrone Bellabocca («bella 
come una ciabatta sfondata») 
Intrecciano dialetto veneto, 
mantovano, bolognese, sfode­
rando botta e risposta con 
11 pubblico. DI adulti o bam­
bini 

• • • 
Giuseppe Colla, al primi 

dell'800, attraversava le stra­
de e le piazze d'Italia - con 
un cavallo, un carro e po­
che marionette. Ma la situa­
zione degli eredi. Gianni e 
Cosetta, per molti anni' non 
è stata migliore. Oggi la se­
de esiste, il Teatro delle ma­
rionette a Milano; ma le bat­
taglie per le sovvenzioni con­
tinuano. il tentativo di co­
struii un teatro-realtà che 
non sia melensa deformazio­
ne della vita ma anche spec­
chio Uni nostri disagi sociali, 
ha trovato un punto di rife­
rimento nella Nave bianca 
di Ajmatov che si sta rap­
presentando In questi giorni. 
« Nell'Anno - Internazionale 
del bambino proclamato dal-
l'Unlcef — osserva Gianni 
Colla — è un'ipocrisia dare 
fiabe a lieto fine In un pae­
se In cui esiste in modo dram­

matico il problema dello 
sfruttamento minorile e del­
la violenta sul bambini». E' 
curioso osservare le reazioni 
del namblnl delle scuole du­
rante lo spettacolo. Restano 
attoniti e silenziosi nel corso 
delle scene più drammatiche; 
inveiscono con rabbia quando 
lo zio Orozkul esercita 11 suo 

.potere violento sulla moglie 
che non può dargli figli, sul 
nipotino che gli è stato affi­
dato e sul vecchio nonno. 
. Quattro ponti di manovra, 
centinaia di marionette e ot­
to collaboratori (compresi pa­
dre e figlio Gambarutti) for-

- mano la compagnia Colla. Co­
me si diventa marionettisti? 
Anche 1 Colla sentono l'esi­
genza di una scuola; perora 
tra i loro "apprendisti stre­
goni' annoverano anche me­
dici e ingegneri appassionati 
del genere. Le qualità? Sen­
sibilità, Impostazione recita­
tiva e abilità artigianale. 
Ogni filo corrisponde a un 
movimento; ma queste ma­
rionette non sono giocattoli. 
Bisogna saperle montare (1 
corpi e le teste di legno so­
no eseguiti da una scultrice) 
e (non è affatto facile co­
me sembra) Imparare a far­
le camminare erette. Il re­
sto, sincronizzazione del mo­
vimenti e «grammatica» del­
le Immense possibilità espres­
sive del popolo di legno, vie­
ne con anni di esercizio. 
' Test' di Shakespeare, di 
Collodi, di Rodar!: che cosa 
significa rappresentarli con 
le marionette? «La mario­
netta è la padrona del mon­
do della fantasia — conclu­
dono i Colla — mentre l'at­
tore riproduce .Inevitabilmen­
te se stesso, questa creatura 
di legno si Impadronisce del 
fili che la reggono e diventa 
specchio immobile e mobilis­
simo delle nostre , sugge­
stioni ». 

Tiziana Missigoi 

Candido a Milano, una storia operaia 
MILANO — Il primo ad ave* 

, re un'idea del genere era sta­
to Benno Besson, il famoso 

; ' regista di formazione brech­
tiana che alle Acciaierie di 

' Terni aveva messo In scena, 
con un gruppo di operai, 
L'eccezione e la regola di Ber-
tolt Brecht. Adesso, invece, 
è la volta del Teatro del 
Soffio, un gruppo costituito­
si in fabbrica alla Magneti 
Marcili di . Sesto : San Gio­
vanni. ••»'-• ' - - - -

L'esperienza milanese (che 
si propone di farne nascere, 
d'accordo con FARCI, molte 
altre) ha, rispetto a quella di 
Terni, alcune differenze che 
meritano di essere sottolinea­
te. Mentre là, Infatti, c'era 
un regista che aveva scelto 

il testo da mettere in scena, 
qui, Invece, la scelta di una 
verifica «sul palcoscenico» è 
nata collettivamente, mano a 
mano che 11 corso di storia 
del teatro — organizzato dal­
l'ARCI e dal CRAL della Ma­
gneti Marelli e tenuto da 
Gaetano Sansone — faceva 
nascere l'esigenza di fare 
spettacolo In prima persona. 

Subito si è pensato a Maja-
kovskij o a un testo di Brecht. 
ma poi si è deciso di tentare 
un'esperienza di scrittura au­
tonoma che tenesse conto del­
la realtà che gli aspiranti at­
tori, tutti sindacalisti o Im­
pegnati politicamente, vive­
vano quotidianamente: e il 
tema prescelto è stato la cri­

si e il riflusso. Cosi è nato 
C.U.R.Z. (il titolò significa 
Comitato unitario rivoluzio­
nario di zona). 

«Abbiamo scelto — ci dice 
Gaetano Sansone che ha coor­
dinato l'esperimento — alcu­
ni personaggi che volevamo 
mettere In scena: l'operaio. 
l'intellettuale, il militante, la 
femminista; poi abbiamo im­
provvisato intorno a questi 
"tipi" cercando di dare lo­
ro una storia, un ambiente, 
una realtà. Solo in un secon­
do momento abbiamo fissato 
In un copione quanto aveva­
mo già trovato a livello col­
lettivo con l'improvvisazione ». 

C.U.R.Z. (che il Teatro del 
Soffio ha presentato prima 
in fabbrica e poi al Pier Lom­

bardo) è la storia di un ope­
raio, Candido, che, colpito da 
un candelotto durante una 
manifestazione del '68, ha dor­
mito per undici anni e quan­
do si risveglia crede che or­
mai il comunismo trionfi. 
Del resto, tutte le persone 
che incontra, vecchi amici e 
compagni di un tempo, gli 
fanno credere che sia pro­
prio cosi fino a quando, ar­
rivato a casa... si sveglia de­
finitivamente. 

Lo spettacolo, che è stato 
messo in scena con pochis­
simi mezzi, ha come modello 
evidente quel « teatro di pron­
to intervento» la cui punta 
avanzata è Dario Fq; anche 
le scenografie sono essenzia­
li • così pure le maschere, 

gli oggetti e i costumi usati 
nel corso di questo lavoro 
che è tutto teso alla ricerca 
di una comunicazione imme­
diata. Cosi C.U.R.Z. è un 
« pezzo di vita » che, pur nel­
la disorganicità di alcune si­
tuazioni drammaturgiche tea­
trali, ha II pregio indiscusso 
di farci toccare con mano le 
ansie e 1 timori di una clas­
se che difficilmente è «pro­
tagonista » del teatro. 

E il viaggio di Candido dal 
sogno alla realtà, fra i riti e 
1 miti del post '68, diventa 
anche una storia operaia, un 
cammino di conoscenza, den­
tro il quotidiano. 

Maria Grazia Gregori 

La scomparsa del regista 

Marcel 
L'Herbier, 

pioniere 
e maestro 
di cinema 
Il nome di Marcel L'Her 

bier, morto a Parigi quasi 
novantenne (era nato, nella 
capitale francese, il 23 aprile 
1890) meriterebbe di essere 
ricordato anche solo come 
quello del fondatore del-
l'IDHEC (Istituto dt alti 
studi cinematografici), scuola 
famosa, alla quale si sono 
formate generazioni di cinea­
sti, provenienti dai paesi più 
diversi. Quando l'IDHEC na 
sceva, negli Anna Quaranta, 
il ciclo di L'Herbier autore si 
era del resto già compiuto, 
nella sua fase culminante. 
Egli stesso ebbe a dire: « Ci 
sono stati dieci anni, 1918 
1928, net quali ho fatto co­
me volevo i film che vole 
vo. Seguirono dieci anni di 
costrizioni e sfortuna, duran 
te i quali ho potuto dedicar­
mi solo a imprese senza ono 
re». Sotto tale drastica auto­
critica cadono anche opere 
che, all'epoca, fecero abba­
stanza scalpore, come L'argent 
(Il denaro. 1929, da Zola). 

Ma il meglio di L'Herbier 
si colloca senza dubbio nel 
periodo del «muto» da lui 
indicato. Esordiente nel corso 
della prima guerra mondiale 
(quando lavorò anche come 
documentarista, per l'eserci­
to). i suoi primi film d'im­
pegno, quali L'homme du Lar-
gè (La giustizia del mare. 
1920, da Balzac), Eldorado 
(1921), L'Inhumalne (ribattez­
zato in Italia Futurismo, 
1924) furono caratterizzati da 
una ricerca espressiva che, 
pur puntando a volte in modo 
esorbitante su questa o quel­
la componente del nuovo lin­
guaggio (scenografia, foto­
grafia, costumi), tendeva al­
l'individuazione della sua spe­
cificità e autonomia, e pote­
va far ben esclamare a un 
altro pioniere, Louis Deltuc, 
« questo sì che è cinema! ». 

Il titolo forse più noto, al­
meno da noi, del regista 
scomparso rimane la sua ver­
sione per lo schermo del Fu 
Mattia Pascal df Pirandello 
(1925). singolare per l'uso de­
gli ambienti, naturali o rico­
struiti (gli «esterni» furono 
girati in Italia), e notevole 
per la direzione degli inter­
preti: dal protagonista, ti fa­
moso attore russo Ivan Mo-
sjouklne. allora attivo in oc­
cidente. al grande Michel Si­
mon, che affrontò in quella 
occasione la sua prima prova. 

ag. sa. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 CINETECA • «Istneo» (2. puntata) 
13 ARTE CITTA* • «Venezia» 
13,30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 
14,10 wOfcSO ELEMENTARE DI ECONOMIA (8. puntata) -

«Lezione sintesi» 
14.40 SPORT - Rovigo - Rugby: Italia-Nuova Zelanda 
17 REMI - «Il passato di Vitali» 
17,25 C'ERA UNA VOLTA. DOMANI 
17,50 GLI INSEPARABILI RIVALI • Con Tom e Jerry 
18 LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI • Memorie di 

confinati in Lucania 1930-1943 (2. puntata) 
18,30 FRONTIERE MUSICALI 
19 T G 1 CRONACHE 
19.20 LA FAMIGLIA SMITH • «TI sapore delia paura» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,20 MASH • « Henry torna presto » - Telefilm • Regia di 

W. Wiard - Con Alan Alda. Loretta Swlrt 
21,10 GRANDITALIA * Spettacolo condotto da Maurizio 

Costatilo -. -
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT • Milano • Tennis: 

TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 
• Rete 2 
12,30 TG2 PRO E CONTRO 
13 TG2 ORE TREDICI • /--
13,30 «LA GINNASTICA PRESCIISTICA» (6. puntata) 
17 TV2 RAGAZZI 
18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI * «Martin Luther 

King » 
1830 DAL PARLAMENTO • TQ2 Sportsera 
18,50 SPAZIOLIBERO, I PROGRAMMI DELL'ACCESSO: 

Italia nostra, «Un ambiente per l'uomo» 
19.05 BUONA SERA CON. ALBERTO LUPO • Telefilm • 

«Mork e la tolleranza» 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 SANDOKAN (3. episodio) da Salgari, con Kabir Bedi, 

Philippe Leroy e Carole Andre, regia di Sergio Solii-
ma (replica). , - • "' V~ 

21,45 «MA CHE AMORE E*», racconti in musica 
22^5 I DETECTIVES: «Senza uscita» telefilm con Robert 

Taylor 
23,05 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera r- ^ , ..*-•*•- •> 
ORE 18,05: Per 1 ragazzi; 18,50: Telegiornale; 19.05: A 
conti • fatti; 19.35: Incontri. Karel Reta», H cinema degli 
eroi romantici, pazzi e solitari; 20.06: Il Regionale; 2030: 
Telegiornale; 20,45: Argomenti; 21,35: Musicalmente. Los 
Incas; 22,15: Telegiornale; 22,25: Mercoledì sport. 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'Incontro; 20,15: Telegiornale; 20.30: 
Telesport. Calcio. Incontro internazionale per la Coppa 
UEFA; 2245: Jet generation. Film. Regia di Eckhart Schmidt 

D TV Francia v 
ORE 19,29: Gli amori della Belle epoque; 1335: Rotocalco 
regionale; 14: I mercoledì di Aujourd'hul madame; 15: Il 
mago. Telefilm; 18,10: Cono di inglese; 1830: Telegiornale; 
1930: Attualità regionali; 20: Telegiornale; 20,35: Palma­
re» "79: 22: Alain Decauz racconta; 22,55: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.55: Paroliamo e contiamo; 18,55: Un peu d'amour, 
d'amitié et beaucoup de muslque; 19.10: Police station; 19.50: 
Notiziario; 20: I sentieri del West: 21: La peccatrice. Film -
con Zeudl Araya, Franco Gasparri; 2235: Upperseven l'uo­
mo da uccidere • Film 

OGGI VEDREMO 
La droga a «Grand'Italia» e 
una curiosa storia d'amore 

Mercoledì televisivo non en­
tusiasmante. Sono ancora di 
fronte Maurizio Costanzo (e 
il suo Grand'Italia) e la ti­
gre di Mompracem, al seco­
lo Sandokan. Il quale stase­
ra salva* finalmente Marian­
na dalle fauci di una vorace 
tigre in carne ed ossa, finen­
do però, subito dopo, prigio­
niero dell'Invidioso colonnello 
Fitzgerald. Ma gli elefanti. 
guidati dal fido Tremai Naik, 
risolvono ancora una volta la 
situazione: creano un terribi­
le scompiglio e offrono a San­
dokan la possibilità di fug­
gire nella foresta. La sorte si 

accanisce ancora sul colon­
nello inglese: non fa nem­
meno in tempo a dichiarare 
a Marianna il suo amore che 
Sandokan gliela soffia via 
con imo stratagemma. AI lar­
go c'è 11 «praho» pronto a 
salpare. 

A GrtPUTltatkt si parlerà 
di due questioni oltremodo 
scottanti: la droga e la ca­
sa. A un tavolo slederanno 
il ministro della Sanità Re­
nato Altissimo e 11 segreta­
rio nazionale della FGCI 
Massimo D'Alema. al tavolo 
vicino ci saranno due fidan­
zati che non possono sposar­

si perché non trovano casa. 
Ospite di stasera Silvana 
Pampaninl, «Nini Pampan» 
per gli ammiratori di ieri e 
di oggi. - y •-. - -

Alle 21.45, sempre sulla Re­
te due, va in onda Pan. il 
primo di tre telefilm raccol­
ti in un ciclo Intitolato Ma 
che amore è? Amóre e mu­
sica sono 1 protagonisti di 
queste tre storie, girate a Mi­
lano a bassissimo costa Sta­
sera è di scena, appunto, Pan 
(Massimo De Rossi) uno stra­
no commesso di un negozio 
di dischi. Lui ha un rappor­
to irreale con il lavoro, oni­
rico con gli «altri» e senti­
mentale con la gatta Troietta 
a cui dedica ogni mattina. 
da una radio privata, la stes­
sa canzone romantica. La so­
litudine del sognatore Pan 

(spesso si immagina di es­
sere Don Giovanni) si incro­
cia con la solitudine di due 
nevrotici disc-jockey della ra­
dia Il tatto immerso in una 
Milano sempre più «fredda» 
dove le uniche isole di uma­
nità sono gli anziani della 
zona Ticinese. La regia è 
firmata da Roberto Caccia-
guerra. 

Gli altri due film sono In­
titolati Paola (con Livia Ce­
rini) e La compagnia (rea­
lizzato dal gruppo teatrale 
dell'Elfo diretto da Gabriele 
Salvatores). 

Per finire un ennesimo te­
lefilm tappa-buchi. Senza usci­
ta. della antidiluviana serie 
I detectives interpretata dal­
l'ex bello di Hollywood Ro­
bert Taylor. 
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3 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, M, 
12, 13, 14. 15. 19. 21, 23 Ore 8: 
Stanotte stamane; 730: La­
voro flash; 7.45 La diugensa; 
8.40: Ieri al Parlamento; i.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra­
dio anch'io; 11: Musicapcrta; 
1130: Mina presenta: Incon­
tri musicali del mio tipo; 
12,03: Voi ed lo 79: 14,03: 
Sei personaggi in cerca di 
bambino (7. puntata); 1430: 
Voglia d'apocalisse; 1538: 
Rally; 1530: Errepiuno; 16.40: 
Alla breve; 17: Patchwork; 
1835: Globetrotter; 1930: Sta­
zione zero, 3 atti di L. Ma­

lerba, con O. Moschln; 20,06: 
Vai col disco; 2030: Radio-
uno Jan 79; 2L03: Dedicata 
Clalkovskl; 213»: Quando la 
gente canta: Otello Prof a* 
alo; 2336: Val eoi disco (2); 

3 Radio 2 4 * K 
GIORNALI RADIO: 630, 7 e 
30. 830. 930. 1130. 1230. 1330. 
1030, 1730. 1830, 1930 2230. 
Ore 6435436-7364,184.45: I 
Itomi; 730: Buon viaggio; 
9.06: Cronache di poveri 
amanti, di Vasco Fratoltnt 
(18. puntata); 932-10,12; 16-
15.45: Radiodue 3131; 11,32: 
Le mille canzoni; 12.10: Tra­
smissioni regionali; 12,45; Il 

giorno del successo e poi?; 
13.40: Sound track; 1637: In 
concerti; 1735: Esempi '- di 
spettacolo radiofonico: fram­
menti di Luna; 1833: Dalla 
sede di Roma « A titolo spe­
rimentali »; 19,05: Il dialogo; 
20.40: Spasso X formala due: 
l'international pop; 21,05: La 
disco music; 2130: Il rock; 
22: Nottetempo; 2230: Pano­
rama parlamentare. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
8.45; 1035; 12.45; 13.45; 18,45; 
20.45; 23,55. Ore 6: Quotidia­
na Radlotre; 7: Il concerto 

del mattino; 730: Prima pa­
gina; 935: Il concerto del 
mattino (2); 8,45: Tempo e 
strade: 9: Concerto del mat­
tino (I); 10: Noi voi. loro. 
donna; 1036: Musica operi-
attea; 12,10: Long pUying: 
oanaonl fra due guerre; 12.45: 
Panorama italiano; 13: Po­
meriggio musicale; 16,15: 
OR 3 Cultura; 1530: Un eer­
to discorso musica; 17: L'ar­
te in questione; 1730 • 19*06: 
Spailo tre; 21: Vanesia, Bien­
nale musica 79 (X1TI); 22: 
Libri novità; 22.15: La Spa­
gna di Teresa Bergansa; 23: 
Il Jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 
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Quando il problema 
è la sterilizzazione e la di 

i prodotti ed i sistemi da 
devono fare semplicemente una cosa: 

eliminale il pi • i 

Per ospedali e cliniche la 
sterilizzazione e la disinfezione 
rappresentano momenti 
fondamentali: la «qualità» dì queste 
operazioni e la loro rapidità sono 
infatti elementi determinanti per 
l'efficienza 
Per ottenere una soluzione 
del problema che sia adeguata e 
duratura, è indispensabile poter 

contare su una azienda che possa 
fornire i prodotti specifici, che sia 
in grado di progettare e realizzare 
con gli stessi un sistema integrato 
e su misura, che garantisca 
l'assistenza relativa sia in fase di 
avviamento che nel tempo. 
ZANUSSI COLLETTIVITÀ per 
questo settore progetta 
e costruisce singoli prodotti 

altamente specialistici con diverse 
e specifiche funzioni, studia 
e realizza con gli stessi i sistemi 
integrati più adatti alle particolari 
esigenze del committente, 
garantisce direttamente tutta 
l'assistenza necessaria prima, 
durante e dopo ravviamento. 
Cioè risolve «globalmente» 
il problema 

ZMmsa coumMiA' 
rxogetta,rjroduce;cfisùfl>uìsce, 
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• con la collaborazione deità Cofussi S.pA. 


